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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

DIRETTIVA (UE) 2021/1883 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 ottobre 2021

sulle condizioni di ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi terzi che intendano svolgere lavori 
altamente qualificati, e che abroga la direttiva 2009/50/CE del Consiglio 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 79, paragrafo 2, lettere a) e b),

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (3),

considerando quanto segue:

(1) La comunicazione della Commissione del 3 marzo 2010 intitolata «Europa 2020 – Una strategia per una crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva» fissa l’obiettivo di trasformare l’Unione in un’economia basata sulla conoscenza e 
sull’innovazione, che riduce gli oneri amministrativi per le imprese e concilia meglio l’offerta e la domanda di 
manodopera. Tale comunicazione individua la necessità di una politica globale in materia di migrazione della forza 
lavoro e di una migliore integrazione dei migranti. Le misure intese ad agevolare l’ammissione di lavoratori di paesi 
terzi altamente qualificati devono essere considerate in tale contesto più ampio.

(2) Le conclusioni del Consiglio europeo del 26 e 27 giugno 2014 affermano che, per restare una destinazione attrattiva 
per talenti e competenze, l’Europa deve competere nella corsa mondiale ai talenti. È opportuno pertanto sviluppare 
strategie intese a sfruttare al massimo le opportunità offerte dalla migrazione legale, compresa la razionalizzazione 
delle norme in vigore.

(3) La comunicazione della Commissione del 13 maggio 2015 intitolata «Agenda europea sulla migrazione» invoca un 
programma a livello dell’Unione per attirare cittadini di paesi terzi altamente qualificati e precisa che è necessario 
sottoporre a riesame la direttiva 2009/50/CE del Consiglio (4), per permettere all’Unione di attirare in modo più 
efficace talenti e affrontare in tal modo sia le sfide demografiche dell’Unione che le carenze di manodopera e di 
competenze in settori chiave dell’economia dell’Unione. L’invocazione di una revisione di tale direttiva è stata 

(1) GU C 75 del 10.3.2017, pag. 75.
(2) GU C 185 del 9.6.2017, pag. 105.
(3) Posizione del Parlamento europeo del 15 settembre 2021 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del the Consiglio 

del 7 ottobre 2021.
(4) Direttiva 2009/50/CE del Consiglio, del 25 maggio 2009, sulle condizioni di ingresso e soggiorno dei cittadini di paesi terzi che 

intendano svolgere lavori altamente qualificati (GU L 155 del 18.6.2009, pag. 17).


